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BACHECA DI SAN GIUSEPPE 

Coraggio di prendere il largo 
 Quando San Luca, l’evangelista di riferimento per questo anno C, ricorda 

questo episodio nello scrivere il suo vangelo, la Chiesa è già una barca di Pietro che rac-
coglie molti pesci, in tutto il territorio dell’Impero romano, sotto l'impeto dello Spirito 
santo effuso a Pentecoste. La sua rilettura quindi mette in luce gli inizi della missione 
apostolica affidata a Pietro e ai primi discepoli da Gesù stesso, e soprattutto la natura 
vera di tale missione, tutta fondata sulla forza divina che promana da Gesù, al di là dei 
limiti umani. Gesù aveva iniziato il suo ministero di annuncio del Regno di Dio, "e la 
folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio". E subito si preoccupa di 
raccogliere in un modo stabile attorno a Sé dei discepoli dai quali scegliere chi possa 
continuare la sua opera. Pietro fin dall'inizio ha un posto particolare nella premura di 
Gesù, e oggi ci è narrata la sua chiamata: sceglie dapprima la sua barca dalla quale pre-
dicare. E' una scelta di Dio quella di aver bisogno degli uomini. Per la chiamata di Isaia, 
con solennità Dio proclama: "Chi manderò e chi andrà per noi?" (I lett.). La scelta di 
Dio è quella di incarnarsi nella storia, fino alla umanità fisica di Cristo, e da Lui alla 
mediazione della Chiesa e dei suoi uomini: "Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi, e vi ho costituito perché andiate.."; "Come il Padre ha mandato me, così io mando 
voi; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi..." (Gv 20,22); "Chi ascolta voi, ascolta 
me"; "Andate, annunciate il vangelo, battezzate...". L'episodio di Pietro è emblematico. 
Gesù gli dice: Getta le reti! E Pietro: ma come? Ho lavorato tutta la notte e non ho preso 
nulla..., chi è più esperto di me del mio mestiere..! Ogni uomo dice: chi è più esperto di 
me delle mie cose e della mia felicità? Lo diceva anche Adamo, non fidandosi di Dio. 
Gesù prende Pietro proprio là dove vanta la sua professionalità, e gli fa toccare con ma-
no la propria insufficienza. Viene alla mente una analoga esperienza di Mosè: partito 
con entusiasmo a voler essere il liberatore del suo popolo in Egitto, subito dopo fallisce 
per l'incomprensione dei suoi stessi compatrioti. Ma Pietro reagisce nel modo giusto: 
Nonostante tutto mi sembri inutile, pure "sulla tua parola getterò le reti". Se lo dici tu, 
mi fido, rischio la vita. Non sulle mie capacità, ma sulla tua forza, secondo il tuo proget-
to, "nel tuo Nome" voglio operare per la mia salvezza e quella degli altri. Dirà un giorno 
san Paolo: "La nostra capacità viene da Dio" (2Cor 3,5), e "Tutto posso in Colui che mi 
dà forza" (Fil 4,13). E guardando indietro nella sua vita dirà: "Per grazia di Dio sono 
quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana" (II lett.). 

"Ti farò pescatore di uomini": da povero pescatore del lago, Pietro è passato 
ad essere apostolo del Regno di Dio. Quando uno - pur nella sua pochezza - si mette 
tutto a disposizione di Dio - come Isaia cioè dice con coraggio: "Eccomi, manda me!" -, 
ne risulta una inattesa dilatazione di vita, una valorizzazione dell'uomo ben oltre le sue 
capacità e competenze.  

Buona Domenica a tutti!  

11 Febbraio Madonna Di Lourdes 
 

Dalla « Lettera » di santa Maria Bernardetta Soubi­rous, vergine 
 

Un giorno, recatami sulla riva del fiume Gave per raccogliere legna insieme con due 
fanciulle, sentii un rumore. Mi volsi verso il prato ma vidi che gli alberi non si muove-
vano affatto, per cui levai la testa e guardai la grotta. Vidi una Signora rivestita di vesti 
candide. Indossava un abito bianco ed era cinta da una fascia azzurra. Su ognuno dei 
piedi aveva una rosa d’oro, che era dello stesso colore della corona del rosario. A quella 
vista mi stropicciai gli occhi, credendo a un abbaglio. Misi le mani in grembo, dove tro-
vai la mia corona del rosario. Volli anche farmi il segno della croce sulla fronte, ma non 
riuscii ad alzare la mano, che mi cadde. Avendo quella Signora fatto il segno della croce, 
anch’io, pur con mano tremante, mi sforzai e finalmente vi riuscii. Cominciai al tempo 
stesso a recitare il rosario, mentre anche la stessa Signora faceva scorrere i grani del suo 
rosario senza tuttavia muovere le labbra. Terminato il rosario la visione subito scompar-
ve. Domandai alle due fanciulle se avessero visto qualcosa, ma quelle dissero di no; anzi 
mi interrogarono cosa avessi da rivelare loro. Allora risposi di aver visto una Signora in 
bianche vesti, ma non sapevo chi fosse. Le avvertii però di non farne parola. [...]. Vi ri-
tornai pertanto la domenica, sentendo di esservi interiormente chiamata. Quella Signora 
mi parlò soltanto la terza volta e mi chiese se volessi recarmi da lei per quindici giorni. 
Io le risposi di sì. Ella aggiunse che dovevo esortare i sacerdoti perché facessero costrui-
re là una cappella; poi mi comandò di bere alla fontana. Siccome non ne vedevo alcuna, 
andavo verso il fiume Gave, ma ella mi fece cenno che non parlava del fiume e mi mo-
strò col dito una fontana. Recatami là, non trovai se non poca acqua fangosa. Accostai la 
mano, ma non potei prender niente; perciò cominciai a scavare e finalmente potei attin-
gere un pò d’acqua; la buttai via per tre volte, alla quarta invece potei berla. La visione 
allora scomparve, ed io me ne tornai verso casa. Per quindici giorni però ritornai colà e 
la Signora mi apparve tutti i giorni tranne un lunedì e un venerdì, dicendomi di nuovo 
di avvertire i sacerdoti che facessero costruire là una cappella di andare a lavarmi alla 
fontana e di pregare per la conversione dei peccatori. Le domandai più volte chi fosse, 
ma sorrideva dolcemente. Alla fine, tenendo le braccia levate ed alzando gli occhi al 
cielo mi disse di essere l’Immacolata Concezione. Nello spazio di quei quindici giorni 
mi svelò anche tre segreti, che mi proibì assolutamente di rivelare ad alcuno cosa che io 
ho fedelmente osservato fino ad oggi.  

Percorsi per fidanzati in preparazione al Sacramento  
del Matrimonio  

 

Nel mese di febbraio riprenderà il percorso per fidanzati. Il primo incontro si svolgerà 
in questa data: Forania di Tortolì: Data di inizio: sabato 12 febbraio 2022 - ore 19.00 . 

Le iscrizioni vanno ritirate dal proprio parroco e  consegnate entro e non oltre il 6 feb-
braio presso la propria Parrocchia compilando la scheda di iscrizione. Per informazioni 
rivolgersi al proprio Parroco. 
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